


nistrativc. (...) Ci sono invece fatti di stretta attualità politica che dovrebbero 
al contrario catturare l'attenzione della Quercia,,. 
E QUELLA DI SERGifJ NUCCI Rispondendo al1 e dichiarazioni del capogmppo dei 
Ds, il consigliere comunale della Rnp Sergio Nucci dice: «Covelli ha indubbia- 
mente ragione: si faccia finalmente luce su quanto è avvenutonella città di Co- 
senza negli ultimi anni. L'appello del capogruppo diessino non deve cadere 
nel nulla nonostante ci sia forte il dubbio che chieda l'intervento della Com- 
missione Antimafia perché consapevole che questo organismo parlamentare 
non ha alcun potere di indagine su questioni che poco hanno a che fare con la 
mafia. Tuttavia, 6 indubbio che un il forte richiamo alla legalità va colto e gi- 
rato paro paro, se non alla Commissione Antimafia, almeno alla magistratu- 

ra cosentina, che farebbe bene, imanzitutto, ad ascoltareCovelli, che da coine 
parla sembra essere persona informata sui fatti, ed eventualmente, se ce ne fos- 
se la volontà, a rile ere un po' di intemgazioni che la Grande Alleanza con 
la Rosa nel Pugno i? a presentato fino a oggi al sindaco Penigini e dalle quali 
potrebbe venire fuori qualche utilè spunto per un volenteroso magistrato in 
cerca di fatti e non-di scoop. I1 tutto, naturalmente, in tempi brevi, prima cioè 
che qualche furbetto del quartierino confonda a tal punto le carte da rendere 
vano perfino l'intervento del più astuto degli investigatorie. Aggiunge Sergio 
Nucci: ((E allora, tutti con Covelli e la buona ainininistrazione a conferire con 

i magistrati che vorranno 
mettere le inani in questi 
ultimi spinosi anni di vita 
politico-ainininistrativa 
della città. Noi il nostro lo 
abbiamo fatto, lo stiaino 
facendo e continueremo a 
farlo. Non ci fermeranno le 
allusioni, le velate minacce 
e le accuse. Andremo 
'avanti.coine carri-armati 
pronti a far valere le ragio- 
ni dei concittadini che ci 
hanno consegnato un pa- 
trimonio di voti considerc- 
vole. Orsù, dunque, che si 
faccia chiarezza. Chiarez- 
za anche sui candidati il]- 
quisiti alle scorse elezioni 
amministrative, su quclli 
inquisiti successivainei-ite 
e, con un po' di "fortuna", 
su quelli che inquisiti.. . lo 
saranno>). 

L'AWOMTO, I.'-- 
LE E IL CONSIGLIERE Non 
entrano nel merito della 

querelle, non parlano di presunte infiltrazio- 
ni mafio* nelle liste alle ultime elezioni, nè 
dei promemoria di Mancini all'Antimafia. 
Con una nota congiunta, Tommaso Sorrenti- 
no, Edoardo Simonetti e Ciccio Gaudio - no- 
fo penalista il primo, intellettuale di sinistra il 
secondo e consigliere comunale di Rifonda- 
zione il terzo- accusano Nicola Adamo di es- 
sere stato protagonista di un ((eccesso colposo 
di legittima difesa),. Scrivono i tre inanciniani: 
«Non entriamo nel mento dei rilievi mossi da 
Manani, perché - giusti o ingiusti - li ritenia- 
mo legittimamente esercitati. Ai suddetti rilie- 
vi Adamo aveva il diritto di rispondere rin- 
tuzzandoli, anche con tutta la carica polemica, 
ma ha invece interprrtato il suo diritto ricor- 
rendo all'antica favola di Fedro "tuo padre ha 
parlato male di me", e, ahilui, ha infiorato la 
sua replica di un'ardita citazione del fascista 
repubblichino Pisanò quando, circa mezzo se- 
colo fa, al soldo di Cefis, condussc un'accrri- 

ma (e sporca) campagna diffamatoria nei confronti di Giacomo Mancini senior. 
E' diritto di ognuno dire quello che crede. Ci sembra, però -continuano Sor- 
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